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REGOLAMENTO CONTRIBUTO VOLONTARIO DELLE FAMIGLIE 

(Approvato dal Consiglio di Istituto il 14 02 2024 delibera. n.2) 

1 Motivazione del contributo 

Il contributo volontario da parte delle famiglie non deve essere inteso come quota 

necessaria per la frequenza della scuola, in quanto vige il principio di obbligatorietà e 

gratuità dell’istruzione inferiore, come previsto dall’articolo 34 della Costituzione ed 

esteso dall’attuale normativa fino a comprendere i primi tre anni dell’istruzione 

superiore (compimento dei 16 anni).

Il contributo volontario, non essendo stabilito da una norma, non può essere imposto, 

tuttavia da anni costituisce una prassi per molte scuole di ogni ordine e grado. Come 

ribadito dalle note ministeriali 312 del 20 marzo 2012 e 593 del 7 marzo 2013, è da 

considerare un’erogazione liberale attraverso la quale le famiglie, con spirito 

collaborativo e nella massima trasparenza, partecipano al miglioramento dell’offerta 

formativa e al suo ampliamento, al di là dei livelli essenziali.

La richiesta del versamento del contributo finanziario, da parte delle istituzioni 

scolastiche, è pienamente legittimata dal Regolamento dell’Autonomia (n.275 8 marzo 

1999). Si ritiene, pertanto, che l’istituzione di un contributo volontario in denaro, con le 

modalità specificate di seguito, in totale conformità con le norme vigenti, rendicontabile 

in modo accurato e trasparente, nello spirito di una fattiva collaborazione tra scuola e 

famiglie, sia la soluzione migliore per continuare a proporre ai nostri alunni un’offerta 

formativa di qualità.

2 Importo del contributo 

Il contributo è formato da un’unica quota deliberata dal Consiglio di Istituto e destinata 
sia ad attività e progetti volti al miglioramento e all’ampliamento dell’offerta formativa, 
esplicitati nel PTOF, sia ad acquisti di beni e servizi, anticipati dalla scuola, necessari a 
ciascuno studente.  
Con beni e servizi si intendono: la stipula dell’assicurazione per infortuni e RC, l’acquisto 
dei libretti personali per la giustificazione delle assenze e, per le classi prime, l’acquisto 
dei dispositivi di protezione individuale (camici da laboratorio antiacido e occhiali di 
protezione per i laboratori). Per tali spese è previsto l’obbligo del rimborso alla scuola 
da parte delle famiglie - nota n.312 del 20-03-2012. Tale somma potrà variare 
annualmente, anche sulla base dell’esito della gara per l’affidamento dei servizi. 

3 Tempi e Modalità di versamento 

Il contributo viene richiesto alle famiglie di tutti gli studenti iscritti: 

- entro il 30 settembre o comunque dopo aver ricevuto le credenziali del registro 
elettronico, per i nuovi ingressi;
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- all’atto del perfezionamento delle iscrizioni per coloro che sono già iscritti al 
nostro Istituto, a seguito di apposita comunicazione da parte del Dirigente 
scolastico, nella quale viene precisato l’importo del contributo deliberato dal 
Consiglio di Istituto. 

Il versamento individuale dei contributi dovrà essere eseguito tramite il servizio Pago 
In Rete, servizio digitale sviluppato dal Ministero dell’Istruzione per i pagamenti con 
pagoPA, a favore delle Scuole e del Ministero. 

Tutti i versamenti effettuati sono visibili dalla segreteria e pertanto non deve essere 
consegnata alcuna attestazione. 

4 Detrazione fiscale 

Le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, finalizzate 
all'innovazione tecnologica, all'edilizia scolastica e all'ampliamento dell'offerta 
formativa, sono detraibili dall’imposta sul reddito nella misura del 19% (art. 13 Legge 
n. 40/2007). La detrazione spetta a condizione che il versamento di tali erogazioni sia 
eseguito nelle modalità indicate dalla legge. 

5 Utilizzo dei fondi   

I fondi sono utilizzati come da delibera del Consiglio di Istituto in base alle attività 
programmate nel PTOF e di seguito specificate:  
Ampliamento dell’offerta formativa: progetti vari relativi alla didattica curricolare 
ed extracurricolare con i progetti del PTOF che vengono ogni anno pubblicati nella 
specifica sezione del sito istituzionale. 

Miglioramento dell’offerta formativa: 

● acquisto sia di materiali di consumo per i laboratori sia per le spese della loro 
gestione; 

● costo del registro elettronico che contribuisce notevolmente al miglioramento 
dell’offerta formativa perché veicola tutta una serie di informazioni e istruzioni 
didattiche indispensabili, oltre ad essere uno strumento per semplificare le 
comunicazioni con alunni e famiglie; 

● abbonamento ad alcune riviste specialistiche per migliorare l’offerta formativa con 
aggiornamenti costanti per gli alunni; 

● costi per la formazione di alunni, docenti e ATA che ha la finalità di far acquisire 
competenze pratiche, di prevenzione del rischio, di sviluppo delle diverse forme di 
competenze e di intelligenza in ambito naturalistico; logico-matematico; 
esistenziale; interpersonale; corporeo-cinestetico; linguistico; intrapersonale. 

6 Modalità di gestione e di rendicontazione 

Il totale dei contributi versati dalle famiglie a titolo volontario viene inserito nel 
Programma annuale e, ogni anno, a consuntivo, viene rendicontato dettagliatamente 
ed approvato dal Consiglio di Istituto e pubblicato sul sito della scuola. Al termine 
dell’anno scolastico viene comunicata una rendicontazione chiara ed esaustiva della 
gestione dei contributi. 
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7 Restituzione del contributo volontario 

Le famiglie degli studenti che si ritirano dall'Istituto, possono richiedere il rimborso di 
una parte del contributo, solo se in regola con il versamento del contributo stesso. La 
quota restituita varia in funzione del mese nel quale si lascia l’Istituto, nello specifico: 

- prima dell'inizio di un nuovo anno scolastico, è previsto il rimborso del 90% della 
quota versata; 

- tra l’inizio delle lezioni e il 31 gennaio, è previsto il rimborso del 50% della quota 
versata; 

- dal giorno 1 febbraio, non è previsto alcun rimborso della quota versata per l’anno 
scolastico la cui frequenza è stata interrotta. 
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